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insultat i  e percossi, trazendoli p a n i, naranze et altro ne la testa, e perfino feriti con arme 
da taglio e g e t ta t i  in a c q u a  (1).

Alla disobbedienza dei c i t tad in i  r ispondeva  l’indulgenza del m ag is tra to ,  il quale  
con tinuava  a modificare i suoi ordini, cosi che nella legislazione su n tu a r ia  il meno erano  
le leggi, il pili consis teva in concessioni, lim itazioni,  eccezioni. Si concedeva in certe  
occasioni che le pompe, v ie ta te  dai decreti,  rendessero più magnifiche, non  pu re  le ceri­
monie pubbliche, ma anche le feste p r iva te  (2); dai p rovved im en ti  con tro  il lusso erano  
esclusi, o ltre  il doge e la dogaressa, anche i loro paren ti  che ab i tassero  in Palazzo; si 
concedeva l’ab i to  senatorio  ai figli del doge, e si p e rm e t te v an o  le perle, le ca tene  
d ’oro, i tondin i d ’a rgen to  alle nuore  e alle figlie del serenissimo, che d im orassero  nel 
dogado <3>. D all’am ore delle t in te  vivaci, co n n a tu ra to  al l’indole veneziana,  erano v inti 
gli stessi governan ti ,  i quali non r e p u ta v an o ,  per esempio, convenien te  alla d ign ità  
dello s ta to ,  che i sei consiglieri, i quali sedevano ad bancham  con il doge, portassero ,  
fosse pure  per lu t to  familiare, vesti b rune den tro  le m ura  del palazzo ducale. In tal 
modo si p rocedeva t r a  divieti e concessioni, così da  non sem brare ,  a lm eno per  q u es ta  
m ater ia ,  sem pre ingiusto il p roverbio: parte veneziana dura una settim ana.

(1) B is t o r t , o p . c i t . ,  p ag g . 29 , 30.
(2) A rch . d i S ta to ,  M . C . R eg in a , c. 2 3 , 3  g iu g n o  1459.
3) Ib ld ., Sena to  T erra , 23 m aggio  1497.
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